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bare le sue osservazioni a quando il disegno 
di legge al quale ho accennato verrà innanz i 
alla Camera. 

Presidente. L'onorevole Bidolfì lia facoltà 
di par lare . 

Ridolfi. Le disposizioni del regolamento non 
mi consentono di svolgere, con quell 'ampiezza, 
che meriterebbe, l ' impor tan te argomento che 
forma oggetto della mia interrogazione, e mi 
impongono di l imi ta rmi a brevissime consi-
derazioni. 

E ingraz io innanzi tu t to l 'onorevole mini-
stro della cortesia con la quale ha voluto 
rispondermi, e delle spiegazioni che si è com-
piaciuto di favorirmi . 

Io consento in molte delle idee che egli 
ha manifestato, e mi ral legro nel l 'apprendere 
che è suo in tendimento di presentare quanto 
prima alla Camera un disegno di legge per 
r iformare le Camere di commercio, le quali, 
a dir vero, è desiderabile diano per l 'avve-
nire r i sul ta t i migl ior i di quell i che hanno 
dato fin qui. 

Io credo quindi che sarà cosa ut i l i ss ima 
il dare alle Camere di commercio un mag-
giore svi luppo per la par te che concerne 
l 'agricoltura, poiché questa, senza dubbio, è 
l ' indust r ia nostra più impor tan te e la vera 
sorgente di commercio e di ricchezza. 

Ogni progresso dunque che si potrà rag-
giungere in questo senso, si assicuri l 'ono-
revole ministro, sarà accolto da tu t to il paese 
con viva compiacenza. 

Prendo poi at to molto volent ier i della sua 
assicurazione, che i Comizi agrar i non sa-
ranno punto abol i t i ; io anzi ne raccomando 
vivamente il mantenimento, perchè, in molte 
part i d ' I t a l i a almeno, hanno fa t to ot t ima 
prova e non potranno mai essere sost i tui t i 
completamente ed efficacemente dalle Camere 
di commercio, avendo indole, scopo e mezzi 
del tu t to differenti . 

Alle Camere di commercio in fa t t i potrà 
essere r iservato lo studio delle g rand i que-
stioni e la tu te la dei g rand i interessi che 
hanno t ra t to a l l 'agr icol tura; ma la par te mo-
desta e pur tanto ut i le che oggi è affidata ai 
Comizi agrari non potrà mai essere disimpe-
gnata efficacemente dalle Camere di commer-
cio. Anzi io credo che convenga pensare sul 
serio a questi Comizi agrari , e dare ad essi 
uno sviluppo ed un ' impor t anza molto mag-
giore di quella che hanno presentemente . 

Si è lamentato spesso in quest 'Aula che 

l ' i s t ruz ione agrar ia non sia abbastanza diffusa 
in I ta l ia , e che non abbia un indirizzo abba-
stanza prat ico; si è deplorato che l ' ignoranza 
e il pregiudizio dominino troppo anche oggi 
f ra i nostr i agricoltori . 

L'onorevole minis t ro ha promesso di prov-
vedere e cer tamente provvederà ; ma si assi-
curi che uno dei modi più facil i , meno co-
i to s i e p iù efficaci per r imediare a quest i 
mal i è quello di dare un maggiore svi luppò 
ai Comizi agrari , i qual i sono vére asso-
ciazioni di agricoltori , e riescono a diffon-
dere nozioni u t i l i ss ime ed a promuovere il 
progresso de l l ' agr ico l tura come ar te e come 
scienza. 

Confido quindi che l 'onorevole ministro, 
cui sta tanto a cuore il benessere della pa-
t r ia agricoltura, vorrà tener conto di queste 
mie osservazioni; ed io mi dichiaro sodisfatto, 
in at tesa del disegno di legge che egli ci ha 
promesso, e pago di avere oggi r ich iamata 
l 'a t tenzione della Camera intorno a questo 
impor tan te argomento. 

Svolgimento di lina proposta di legge dei depu-tato Fani. 
Presidente. L ' o r d i n e del giorno reca lo 

svolgimento di una proposta di legge del 
deputato F a n i ed a l t r i deputa t i per aggre-
gazione del comune di Cannara al manda-
mento di Assisi . 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole F a n i per 
isvolgere la sua proposta di legge. 

Fani. Ins ieme ai colleghi Pompi l i e F ran-
chetti , valendomi della in iz ia t iva par lamen-
tare, ho presentato il disegno di legge del 
quale il s ignor presidente ha fa t to cenno. Gli 
Uffici ne hanno deliberato la le t tura . Si t r a t t a 
di una semplice modificazione alla circoscri-
zione che venne disposta, allorché fu eseguita 
la legge sulla soppressione delle pre ture . 

Nel la Provincia nostra, f ra le pre ture sop-
presse, v i furono quelle di Trevi e di Spello. 

I l comune di Trevi fu dato a Fol igno ; 
il comune di Cannara, che faceva par te della 
p re tura di Spello, fu dato a Bevagna. Ora questo 
portò un mutamento nella circoscrizione dei 
circondari dei due Comuni; perchè ment re 
il ricco comune di Trevi pr ima della sop-
pressione della P re tu ra faceva par te del cir-
condario di Spoleto, passato il comune di 
Trevi sotto la giur isdizione del mandamento 


